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«Difendiamo 
l'Adriatico 
dal fosforo» 
BOLOGNA. Il Consiglio regio
nale dell'Emilia-Romagna 
chiede al governo di ritirare il 
decreto che rinvia al 1992 la 
riduzione del tosloro nei de
tersivi e di impegnarsi per rea
lizzare entro l'anno la confe
renza per la tutela e la salvez
za dell'Adriatico. Un docu
mento in questo senso è slato 
approvalo all'unanimità al ter
mine di un dibattito aperto 
dall'assessore all'Ambiente 
Cayìplì (Pei) che ha definito il 
decreto «dannoso e di dubbia 
legittimila giuridica». 

Nessuna voce si è levata in 
difesa di questo regalo all'in
dustria dei detersivi. Significa-
live te prese di posizione dei 
- jppl di minoranza. La De ha 

di-errore gravissimo»; 
ì la decisione mlnlste-
stìifo di intaccare |a 

stessa credibilità delle islltu-
zlóWfPrt*pa chiesto alla 
Giunta d| Impugnare II decre
to. •£' un provvedimento 
inaccettabile - ha affermato il 
presidente della Regione, 
GuèBorii • e se sarà necessa-
rlo faremo appello anche alla 
Ce*» , 

Intanto un gruppo di depu
tati comunisti (tangheri i 11 
primo firmatario) ha rivolto 
una Interrogazione a 3 ministri 
(Sanità, Ambiente, industria) 
per chiedere l'urgente revoca 
del decreto sul fosforo perchè 
«lesivo delie prerogative costi-
luzìònàlì del parlamento e che 
costituisce uh abuso delle pre-
ropjpi f lgort fr i i i , r-

Tra oggi e lunedì sulle autostrade Se ci saranno ingorghi e code 
viaggeranno 9 milioni di veicoli saranno chiuse le entrate 
con 20-25 milioni di persone Milano- Melegnano e domenica 
tra pendolari e vacanzieri quelle adriatiche e liguri 

Tutti in fila verso il mare 
Le strade si intasano in questo primo week-end di 
luglio. Da oggi a lunedì circoleranno più di nove 
milioni di veicoli. Si sposteranno 20-25 milioni di 
persone. Se ci saranno code e ingorghi è previsto 
il «numero chiuso» già oggi a Milano Sud-Melegna-
no e domenica sera «operazione rubinetto» dai 
caselli adriatici in direzione di Bologna e Milano e 
in quelli liguri in direzione Torino e Milano. 

CLAUDIO NOTAR! 

• * ROMA È già «boom» sul
le strade. Gli spostamenti per 
le vacanze stanno tacendo 
crescere il traffico,di fine setti
mana sulle autostrade. Vener
dì, sabato e domenica scorsi i 
Veicoli hanno superato i due 
milioni nelle 24 ore, Che cosa 
succederà nel primo veek-end 
di luglio? Ce ne parla Ennco 
Benvenga, un tecnico dell'lrl-
Italstaf, uno dei massimi 
esperti in comunic azioni. Tra 
oggi e lunedi previsti circa 9 
milioni di veicoli e si sposte
ranno tra 120 e i 25 milioni di 
persone, tra pendolari e va
canzieri, tra italiani e stranlen. 
Naturalmente il traffico non 
sarà molto spedito, non sol
tanto per l'elevato numero dei 
mezzi, irta anche per I nume

rosi cantieri in piedi per le ma
nutenzioni e le terze corsie. 
Sulla rete In-ltalstat, assicura 
Benvenga, i cantieri sono in 
progressiva diminuzione, fino 
a scomparire quasi del tutto 
per il 22 luglio. Intanto, quelli 
per la manutenzione ordinaria 
verranno chiusi da oggi pome
riggio fino alla tarda mattinata 
di lunedi, anche se alcune de
viazioni e scambi di carreggia
ta potranno comportare ral
lentamenti e incolonnamenti, 
In particolare, tra Modena 
Nord e Modena Sud, tra Sasso 
Marconi e Rioveggio, tra Ron
co Bilaccio e Barberino di Mu-
Sello, tra Orte e Magllano Sa

lno, tra Roma e Napoli e tra 
Bologna e Imola,' 

Quali gli Itinerari più fre

quentati? Questa la risposta di 
Benvenga: da Milano verso la 
Liguria e verso Rimim e le lo
calità adriatiche, da Firenze 
verso la Versilia, da Roma sia 
verso l'Abruzzo e da Napoli 
verso Salerno e la costiera 
amalfitana. Incolonnamenti 
potranno verificarsi oggi al ca
sello Mjlano-Melegnano se 
fosse necessaria 

•'«operazione rubinetto». So
no previsti caselli chiusi'nella 
serata di domenica per i rien
tri dall'Adriatico verso l'entro
terra (Boi ogna e Milano) e 
dalla Riviera Ligure verso Tori
no e Milano, 

Benvenga ci tiene a ncor-
dare che sulla Milano-Roma-
Napoli la polizia stradale ha 
disposto postazioni per il con
trollo elettronico della veloci
tà, segnalate da appositi car
telli indicatori. Quindi, occhio 
al contachilometri! Per le in
frazioni più,gravi, multa di 
250.000 lire e annotazione 
sulla patente. La velocità mas
sima è 130 Kmh per le auto 
fino a 1300 ce e 140 per quel
le di cilindrata superiore. Ma 
gli automobilisti devono an
che sapere che domenica, 
dalle 7 alle 24, i mezzi pesanti 
non potranno circolare né su 
strade, né su autostrade. 

Ricorda, infine, che da oggi 
scatta l'operazione estate 
«viacard». Per cui, chi viaggia 
con la tessera «ascalare»(per 
acquistarla basta rivolgersi al
le sedi Aci, agli autogrill e in 
numerose tabaccherie) ha il 
soccorso stradale gratuito. 
Ancora una avvertenza: per 
evitare ritardi negli arrivi delle 
autoambulanze o della pol
strade, in caso di incidente o 
di blocchi, lasciare sempre 
sgombra la corsia d'emergen
za. E una raccomandazione, 
evitare di concentrare le par
tenze il venerdì e il sabato 
mattina e il rientro domenica, 
sera. Significherebbe meno' 
ingorghi e code ai caselli. 

Una notizia per chi ha in 
programma di prendere l'ae
reo. È stato modificato dal
l'associazione dei piloti il pro
gramma delle 12 ore di scio
pero reso noto tre giorni fa. 
Invece che il 15 luglio, i piloti 
dell'Appi attueranno lo scio
pero di 24 ore che interesserà 
i voli nazionali ed internazio
nali in partenza dall'Italia (con 
esclusione di quelli in parten
za da Fiumicino, dei voli char
ter e di addestramento e di 
alcuni collegamenti da e per 
le isole) dalle ore 8 di martedì 
12 alla stessa ora di mercole
dì. 

• MANUTENZIONE 

La rete autostradale e piena di cantieri di lavoro (netta cartina 
contrassegnati da punti neri) che rallentano il Iranico e som 
anche pericolosi. Si stanno smantellando. 

V|i | j | |e che passione, giovani, single, avventurosi ce n'è per tutti 

M bus dall'Italia all'India 
e tutta la Grecia a cavallo 
Quale esodo? Come la Rai, di tutto, di più. Irresistì
bile ascesa dell'onda vacanza, Mmrjre più lunga, 
ma anche sempre più mutevole, vana, persino biz
zarra. Anche le vie del turismo, come quelle della 
provvidenza, sono inlinite. Al primo scatto, quello 
sacrosanto dell'avvento di luglio - prima franche, 
primo lancio della Grande Vacanza si possono già 
conoscere voglie tendenze tic della stagione. 

MARIA n. CALDERONI 
ma ROMA, Tra le iniziative, 
più originali*-un tour «Ali»' 
Scoperta della Sicilia» orga
nizzato appositamente per» 
la little Italy di Brooklin, op
portunità unica, offerta agli 
italiani d'Airjeric$,#riv«de-
re parenti e amici residenti 
In SicillaAtot* «letta della 
nostra emigrazione verso gli 
Usa. Programma di 10 gior
ni, prevede Anche una sosta 
di 3 giorni a Rpma e una 
«crociera culturale» con tre 
soste (a Marsala, Messina e 
a Zafferani»), * 

Nemmeno è da scartare 
«a cavallo'per la Grecia», 
pensato per piccole comiti
ve di glovanlbucolìci, com
prensivo di due pernotta
menti ad^ Atene e placide 
scorrerie attraverso piccoli 
villaggi di pescatori, Plata
ni» e Mikro, Xinobrissl e Ar-
galastl, Piati e Katiglorgis, al
la scoperta' del mondo ar
caico dal quale provengono 
I bellissimi Euzones, che 
montano la guardia al Parte
none con pernottamenti in 
camping o in case private 
(proposto dal Cts, costa in 
tutto 1.265.000 lire, cavallo 
compreso). 

• Ma l'autentica carta per 
Pawentuta, è il viaggio 
«dall'Italia all'India in bus a 
due piani», costa 2.150.000 
lire, dura 53 giorni e vale • 

, pour Cause • solo per giova
ni (sani) dai 18 ai 35 anni, Il 
bus b quella classico ingle
se, il-Doublé Deck da cui 
prende il nome, con la parte 
superiore scoperchiata e 
dotato, vero e proprio cara
vanserraglio su ruote, di 
cuccette, letti a castello e 
cucina: partendo da Vene
zia, punta a Belgrado, da qui 
ad Istanbul e quindi attra
verso l'Iran e sfiorando l'A-
rarat dove Noè approdò 
con la famosa arca, ecco 
Labore, e la favolosa India. 
Amritsar, citta sacra dei sik 
e il tempio d'oro, Sprimagar 
con le sue case galleggianti, 
Agra e il suo famosissimo 
Taj Mahal, non manca il par
co nazionale di Chltwan con 
relativo safari né Katmandu, 
la cittì di legno, capitale del 
Nepal, meta finale del viag
gio. 

Ma a parte questi azzarda
ti exploit, dove vanno i gio
vani? E in quanti partono? 

Una «carta giovani» per sconti e agevolazioni 

Venezia dichiara la pace 
ai saccopelisti 
Ricordate la guerra ai saccopelisti a suon di idranti 
decretata qualche anno fa dall'assessore de Salva-
dori? Adesso Venezia intende cambiare completa
mente rotta. La nuova giunta ha presentato ieri le 
prime iniziative per migliorare il rapporto fra giova
ni e città. La principale è una «carta giovani» che 
offrirà consistenti sconti in hotel, ristoranti, teatri, 
musei-e negozi. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Agrigento. L Ì valle del templi 

Almeno otto milioni gli un
der 30 che fanno le valigie, 
e la metà nel bimestre lu
glio-agosto; Il 30 se ne va 
all'estero. Secondo le pre
notazioni presso le maggiori 
agenzie, i posti del sole dei 
ragazzi italiani sono nell'or
dine Grecia, Sardegna, Ju
goslavia, Corsica, Tunisia, 
Spagna. Muovendo non me- ' 
no di 5mila miliardi, il turi
smo giovanile vede un vero 
boom delle vacanze studio 
(aumentate di oltre il 27% 
sull'87), prefenbilmente di
retto verso le città inglesi, gli 
Stati Uniti e Malta. 

Con a disposizione un 
pacchetto spesa medio di 
500-700mila lire a settimana 
prò capite, il turismo dei ra
gazzi punta decisamente 
sulle offerte più vantaggio
se. Sempre in testa le capita
li europee, «ma avrebbe po
tuto essere l'anno previle-
giato delle vacanze in Urss, 
data la valanga di prenota

zioni pervenute • dice il di
rettore del centro turistico 
giovanile Roberto Corbella -
ma una certa rigidità della 
offerta sovietica ha frenato 
questa possibilità». 

Anche I single sono un 
mercato ormai ambitissimo, 
ricco e estremamente ricet
tivo. Secondo l'Istat, 12 mi
lioni e mezzo di single in Ita
lia forniscono alle agenzie 
di viaggio una clientela sicu
ra di almeno un milione e 
mezzo di turisti. Per lo più 
ben fomiti di denaro - oltre 
il milione la settimana - ca
tegoria medio-alta, partico
larmente inclini al villaggio-
vacanza, al viaggio-salute e 
persino al tour avventura 
(scelto per fughe esistenziali 
dai «soli» dai 35 ai 45 anni), 
inclini soprattutto alle cro
ciere, di cui costituiscono 
una buona parte di quel T% 
di italiani che la vacanza se 
la gode agiatamente per ma

l l i VENEZIA. È una tessera 
per tutti i giovani - veneziani, 
mestrìni, turisti - ma il segnate 
che lancia é soprattutto inter
nazionale: basta con l'imma
gine di una città ostile ai sac
copelisti, a quel viaggiatori 
«poveri» che rion si fermano 
negli alberghi, a quei globe 
trotter - come li definisce 
Maurizio Cerconi, assessore 
comunista ai problemi della 
gioventù - che «sono i turisti 
alberghieri di domani», Una 
facciata ipercolorata in stile 
post cubista, il retro dedicato 
ai dati personali. Geco la «car
ta giovani», un'Iniziativa orga
nizzata in pochissimo tempo 
dalla nuova giunta veneziana, 
coinvolgendo decine di enti 
pubblici e privati e categorie 
produttive. Da oggi si ottiene 
ogni giorno, domenica esclu
sa, nei cinque punti dell'A
zienda di promozione turisti
ca di Venezia. Basta avere più 
di 16 anni e meno di 27, pre
sentarsi con una fototessera e 
un documento di identifi
cazione. Dopo di che sarà 
possibile vivere a Venezia, e 
percorrerla, con un sacco di 
sconti. Qualche esempio? 
Concerti sinfonici della Feni
ce ed ingressi alla Biennale a 
metà prezzo, sconto del 40% 

sulla rassegna di cinema all'a
perto, riduzioni del 15* sugli 
spettacoli di «Venezia estate» 
(Battiato, Momix, balletti del
la Scala, del Bolscioi e di Ga-
des, e del Festival teatrale «Fa
vole d'estate»), i grandi con-
ceni di Miryam > Makeba e 
Astor Piazzolla.a 5mila lire. 
Prezzi politici e Sconti sui ca-
taloghi nei musei pubblici e al
le grandi 'rassegne private. 
Hotel a prezza ridotto, dal 
10% in meno di Mestre al 25* 
del centro storico veneziano; 
lo stesso vale per pensionati 
studenteschi e camping. An
cora, 20* in meno nelle trat
torie. 10* nelle librerie, sconti 
variabili in quasi duecento ne
gozi, dalle vetrerie ai produt
tori di maschere, e poi barbie
ri, parrucchieri, gelaterie, sar
ti, pelletterie, dischi, perfino 
meccanici, falegnami e Istituti 
di bellezza ed abbronzarlo. 
•Vogliamo dare ai giovani, no
stri e di tutto il mondo, il sen
so di essere cittadini di Vene
zia», ha spiegato ieri Cecconi, 
ideatore e motore dell'iniziati
va, in una conferenza stampa 
cui erano presenti anche il vi
ce sindaco Cesare De Piccoli, 
gli assessori alla Cultura Laro-
ni, alla Pubblica istruzione Mi-
neo, ai Turismo Greco e il pre

sidente dell'Api Roberto Car-
rain. Sembrano lontani i tempi 
deiltassessore de Salvador!, 
della «guerra degli idranti» 
che aveva combattuto contro 
i saccopelisti che si arrangia
vano sulle gradinale della sta
zione (e dell'altra battaglia 
contro ì gondolieri che canta
vano ai turisti «'0 sole mio»). 
Ma gli effetti si fanno ancora 
sentire, con un persistente ca
lo di immagine intemazioiiale 
di Venezia, il cui turismo - ha 
detto ieri Carrata - «sta anco
ra vivendo momenti delicati, e 
dunque ogni Iniziativa assume 
oggi un doppio valore». Biso
gna tener presente che I visita
tori italiani di Venezia sono 
appena un quarto del totale, e 
quelli stranieri fluttuano co
stantemente. Se pure i sacco
pelisti sano pochi (l'anno 
scorso 45mila arrivi in ostello 
su 2 milioni 336mila turisti), 
sono tutti stranieri, e le loro 
vicende fanno notizia e si pro
pagano in fretta. Oltre alla 
«carta giovani» (citi si affian
cherà un'altra per gli anziani) 
ta nuova amministrazione ha 
ulteriori iniziative? Già que
st'anno alcune centinaia di 
posti a prezzi Irrisori per i sac
copelisti, fra un camping di 
Fusina e l'uso provvisorio di 
due scuole a Cannareglo e al
la Giudecca. Perii futuro, è già 
progettato l'acquisto, con i 
fondi della legge speciale di 
un ex ospedale della Marina 
militare a Castello (divente
ranno alloggi per studenti e 
anziani) e d * allo studio un 
«centro intemazionale della 
gioventù» nell'isola di Sacca 
Sessola (dove c'è un ex ospe
dale da mille posti letto) in 
collaborazione col Centro tu
ristico giovanile e altri gruppi. 

Inquisiti 11 terroristi 

A Róma per la perìzia 
la «Skorpion» trovata 
nel covo milanese 
• a FIRENZE, Undici comuni
cazioni giudiziarie sono state 
emesse complessivamente 
dalla Procura di Firenze per 

Emdere possibile la penzia 
alistlea sulla mltraglletta 

«Skorpion» sequestrata nei 
giorni scorsi nel covo brigati
sta di via Dogali a Milano, che 
potrebbe essere stata usata, 
per uccidere l'ex sindaco di 
Firenze, Lande Conti. Lo ha 
reso noto il sostituto procura
tore Gabriele Chelazzl, che in
sieme al procuratore aggiunto 
Pier LuigLVIgna da due ann 
sta conducendo. le indagini 
sull'attentato. Il magistrato 
non ha voluto fornire indica
zioni sull'identità delle perso
ne, limitandosi ad aggiungere 
che alcune,delle comunica
zioni giudiziarie erano state 
Inviate già lo scorso anno per 
lo stessa reato e che alcuni 

del destinatari sono al mo
mento latitanti La decisione 
di emettere le ulteriori comu
nicazioni giudiziarie è stata 
presa dal giudici Vigna e Che-
lazzi, al termine dei «vertice» 
svoltosi alla Procura di Milano 
tra gli Inquirenti del capoluo
go lombardo e I magistrati im
pegnati nelle indagini sugli 
omicidi dell'economista Ezio 
Tarameli!, del senatore Ro
berto Rufillli e dell'ex sindaco 
di Firenze. Tra i destinatan 
delle comunicazioni - secon
do alcune indiscrezioni rac
colte a>palazzo di Giustizia e 
non confermate dai magistrati 
- ci sarebbero alcuni dei pre
sunti brigatisti arrestati nei 
giorni scorsi a Milano e I lati-
fanti Fabio Ravalli, Maria Cap
pello e Gregorio Scartò. La 
«Skorpion» si trova già a Roma 
per la penzia. 

Moda uòmo, Firenze batte Milano 
wm MILANO «Gli organizza
tori di Milanovendemodauo-
mo, venficata l'impossibilità 
di stabilire nuove date dopo la 
decisione di Pitti Uomo hanno 
dovuto sospendere la manife
stazione. Resta, comunque, 
confermata la prossima edi
zione di gennaio, per le colle
zioni invernali». Questa la mo
tivazione ufficiale della «mor
te* della manifestazione mila
nese. Ma le cose stanno pro
prio così? Voci informate so
stengono che invece sia stata 
annullata per l'esiguo numero 
di espositori disposti a parte
cipare. «Certo - dichiara Al
berto Anfossi, responsabile 
delle comunicazioni di Mila-
novendemodauomo - Molte 
aziende piccole, a causa del 
possibile anticipo, proposto 
dalla Camera della Moda, ri
schiavano di presentarsi in fie
ra con collezioni incomplete. 
Pertanto hanno prelento ri-

«La tredicesima edizione di Milano-
vendemodauomo, in calendario alla 
fiera di Milano dal 12 al 15 luglio, è 
stata soppressa». Il necrologio, laco
nico ma eloquente, è apparso su un 
comunicato stampa diramato ieri da
gli oragnizzatori della manifestazio
ne: Expo Ct ed Efima (Ente fiere ita

liane maglieria e abbigliamento). Le 
giustificazioni? «Gli organizzatori di 
Pitti Uomo - si legge sul comunicato 
- hanno posticipato, senza preavviso, 
la manifestazione fiorentina, ponen
dola a ridosso di Milanovendemo-
dauomo e delle collezioni degli stili
sti, primavera estate 89. 

nunciare. E noi, di conse
guenza, abbiamo annullato la 
manifestazione per evitare di 
svilirne l'immagine». Ma con 
Pitti Uomo non erano stati 
presi degli accordi sulle date? 
•Sì, ma non sono stati nspetta-
ti. In ogni caso non vogliamo 
che questo Incidente si tra
sformi in una disputa campa
nilistica». Resta comunque il 
fatto che Firenze, avendo per
so il primato in tatto di mani
festazioni femminili, giochi 

GIANLUCA LO VETRO 

tutte te carte per mantenere la 
prima posizione sul versante 
delle fiere maschili. «Queste 
cose mi amareggiano - sostie
ne Beppe Modenese, gran pa
tron delle manifestazioni mi
lanesi -. Stento persino a cre
derci». Ma questa è la venta E 
dimostra ancora una volta co
me la moda Italiana sia lacera
ta da lotte intestine Da inte
ressi di parte che la dividono. 
Proprio in un momento di cri
si nel quale sarebbe indispen

sabile la massima coesione. 
Gli affari vanno ancora bene. 
Lo dimostrano i dati economi
ci. Basti pensare che, nel 
1987,1550 aziende del setto
re abbigliamento maschile 
hanno prodotto capi per un 
ammontare di 6134 miliardi, 
pan al +5,4* rispetto all'anno 
precedente. E se le importa
zioni sono aumentate del 
24,7* le esportazioni hanno 
segnato una crescita 

dell'I.6*. Queste cifre, co
munque, non rasserenano 
l'atmosfera generale piuttosto 
allarmata, densa di dubbi e in
certezze. Questioni contro
verse che stimolano la ridi
scussione del sistema «nude 
in Italy.. L'Etima ha indetto 
per oggi una conferenza stam
pa nel cono della quale ver
ranno presentate le nuove 
strategie per il rilancio della 
moda nel mondo, e quello di 
Milano come indiscussa capi
tale di questo fenomeno. «Sia
mo cresciuti in ordine sparso 
- dice Fabio Inghirani, presi
dente dell'ente - . Ora occor
rono interventi innovativi in 
funzione della continuità della 
leadership della moda italiana 
nel mondo». Una leadership 
che. tuttavia, non si potrà 
mantenere in assenza di quel
lo spinto di cooperazione che 
purtroppo ha sempre fatto di
fetto nel mondo dello «stile». 

Traffico nelle città medie 
Assessori al governo: 
portiamo le multe 
da 25 a 50mila lire 
• B BOLOGNA Diciotto città 
di dimensione medio-grandi 
chiedono al governo di rad
doppiare le multe per divieto 
di sosta, portandole a 25 mila 
lire e, in casi particolari, a 50 
mila Da lunedì è al lavoro al 
ministero dei Lavori pubblici 
un «comitato ristretto» con sei 
assessori al traffico (Padova, 
Bari, Palermo, Trento, Genova 
e Bologna) per stendere il 
progetto di legge. Nel pac
chetto anche una norma che 
«legalizzi» i parchimetn. 

«Non vogliamo nuove for
me di repressione, ma solo 
che le sanzioni monetarie sia
no adeguate alla 'competitivi
tà' che ormai esiste tra am
menda e costo del parcheggio 
a pagamento. Oggi come oggi 
l'automobilista preterisce n-
schiare la multa. Gli convie
ne». 

Claudio Sassi, assessore al 
traffico di Itologna, è il coor
dinatore informale di un grup
po di lavoro che raccoglie i 
colleghi delle altre cinque cit
tà e che rappresenta un «fron
te» di diciotto comuni medio
grandi alle prese col soffoca
mento da traffico. E' stato lui 
a consegnare qualche giorno 
fa al ministro ai lavori pubblici 
Ferri un Cahier des doleances 
collettivo che chiede al gover
no di aggiornare con urgenza 
le norme che permettono alle 
amministrazioni locali di go
vernare il traffico nelle zone 

più congestionate dell'area 
urbana. 

L'incontro ha avuto succes
so. Da lunedi scorso i sei as
sessori sono al lavoro assieme 
ai tencici del ministero per 
stendere una bozza di legge 
che, per prima cosa, eleverà 
la quota delle multe. Special
mente quelle per divieto di so
sta. Di «supermulte» vietato 
parlare. Ma gli assessori non 
nascondono rimpianti per 
quel breve periodo In cui I fo
glietti gialli portavano cifre sa
lale (37.500 lire) e la deter
renza funzionava. Senza In
tenti vessatori, insomma, si 
tratta di trovare un giusto equi
librio, un «equo canone» della 
multa. 

Per gli assessori questo Ih 
vello corrisponde al raddop
pio degli Importi In vigore. 
Quindi: 25 mila lire per ogni 
infrazione, compreso il divie
to di sosta. Che tra l'altro è 
circa il doppio del costo di 
una sosta di durata media in 
un garage privato, e quindi fa 
aggio anche sul rischio calco
lato. Il raddoppio pero non 
varrebbe per le «categorie de
boli. del traffico; pedoni e ci
clisti. Mentre diventerebbe 
quadruplicamento (50 mila) 
per tutta una serie di aggra
vanti: sosta In zona rimozione, 
in curve e incroci, sul marcia
piedi, nelle pianole cari
co/scarico, nel posteggi del 
taxi, nelle «zone blu» a traffico 
limitato. 

Inquinamento a Milano 
Per il Comune pericolosa 
la «Dac chimica» 
Si deve chiudere 

SERQIÒ V i N f U * A — — — 

•Tal MILANO 11 comune di Mi
lano dichiara guerra alle 
aziende pericolose. La prima 
a cadere sotto I fulmini dei tu
tori della salute pubblica è la 
Dac, un'industria chimica che 
produce matene prime per 
detergenti usati nell'industria 
tessile, cartaria ed anche per 
semplici detersivi. Una delibe-
W de|j» giunta, impone | i r o « 
mediala^ chiusura e lallonts* 
natnento della ditta che si tro
va a due passi dall'aeroporto 
di Linate. La Dac, si affaccia 
sul viale Forlanini, frequenta
tissima arteria a ridosso della 
tangenziale. La gente corre 
.passeggia, si abbandona al 
tranquillo pie me subito ac
canto ai silos dello stabilimen
to. Pochi sanno penVche den
tro quei conteniton,o custodi
ti sotto i capannoni.ogni gior
no si stipano un centinaio di 
tonnellate di ossido di etilene 
e di propilene, gas tossici alta
mente esplosivi ed infiamma
bili. Per la legge, in verità an
cora abbastanza confusa, è un 
quantitativo decisamente ec
cessivo. La soglia da non su
perare è esattamente la me-
là:50 tonnellate. Inoltre, se
condo la commissione indu
strie salubri dell'assessorato 
alla sanità, che nell'ultimo an
no ha condotto una accurata 
indagine, l'azienda non può 
rimanere nell'abitato anche 
perchè non avrebbe introdot
to metodi o cautele indispen
sabili a scongiurare incidenti. 
L'assessore alla sanità, il 'ver
de' Antomazzi, nell'annuncia-
re ieri mattina l'adozione del 
'grave provvedimento', ha ag
giunto che l'Istituto supenore 
per la sicurezza del lavoro giu
dica inadeguate le apparec
chiature utilizzate in azienda. 

Insomma la bocciatura * tota
le. Cosa accadrà ora? Il prov
vedimento ha il sapore di una 
ruvida .ingiunzione e se entro 
una settimana ) battenti non 
verranno chiusi,oppure,(cose 
visibilmente improbabile) la 
Dac non avrà "dimenato lo 
stoccaggio dei gas, il sindaco 
emetterà una ordinanza inap
pellabile, LMoUzif del disco 
rosso alla Dac, che conta un 
centinaio di lavoratori, ha avu
to l'effetto di un fulmine » elei 
sereno nello stabilimento.leri, 
comunque, gli autocarri han
no continuato a portare mate
rie prime dalla Francia dalla 
Germania e dalla stessa Mon-
tedison. mentre altri facevano 
la spola verso una miriade di 
clienti, Enichem in te-
sta.disseminaU per tutu Italia. 
La sorpresa è risultai* ancor • 
più amara perche sono stati ì 
giornalisti ad anticipare le co
municazioni annunciate da 
palazzo Marino. 'Mi tento co
me se avessi ricevuto un* ba
stonata in testa sena sapere 
chi me l'ha data -dice l'ammi
nistratore della Dacsono diso
rientato. L'impresa ha trentu
no anni di vita; quando co
minciammo, da aero e sema 
alcun appoggio, qui Intorno 
c'era solo campagna. L'aero
porto non c'era.corne pure il 
viale qui di fronte che somi
gliava a un viottolo. Certo le 
cose sono cambiate, la ditta si 
è ingradlta e avrebbe ancora 
bisogno di espanderti tanto * 
che stiamo cercando di trasfe
rirci in una zona del lodigtano 
lontanissimo dalle case. Ma è 
un progetto che richiederà da 
tre a cinque anni per venire 
realizzato, e un investimento 
di venti miliardi. Ma se chiu
de, anche solo un giorno, la 
nostra è una azienda finita! 

L'equo canone resta 
Si affrettano i tempi 
per riformare 
la legge degli affitti 
faV ROMA Si avvia a conclu
sione la proposta di riforma 
dell'equo canone. È stato pre
sentato il «preartìcolato» alla 
commissione di esperti nomi
nata dal ministro dei Lavon 
pubblici Ferri. Il magistrato 
Lazzaro ha illustrato i punti. È 
prevista una maggiore stabili
tà per l'inquilino o abolendo 
la finita locazione o in alterna
tiva contratti di 9 anni (ora so
no di 4). Sono previsti: un ag
giornamento dei canoni, la 
possibilità di sublocazlone, 
una diversa sistemazione del
le spese condominiali, l'intro
duzione di collettivi di qualità 
edilizia e urbanistica, il mante
nimento della legge anche nei 
centri minon. Per gli usi diver

si, la proposta del giudice Pre-
den prevede l'ancoraggio 
dell'indennità, di avviamento 
all'ultimo canone, Il divieto di 
cambiare la destinazione 
commerciale dell'immobile. 
Non sono state prospettate 
soluzioni per la questione de
gli sfratti. 

La Confedilizia ha respinto 
in blocco le proposte, dichia
randole «irriceviblll» ed ha an
nunciato che non presenterà 
alcuna osservazione. I sinda
cati Inquilini, l'Ancì (Comuni) 
e le associazioni della piccola 
proprietà hanno espresso di
sponibilità ad approfondire ) 
contenuti e le proposte dei 
magistrati Lazzaro e Preden. 
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